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COMMI ESTRATTI DALLA LEGGE FINANZIARIA 2008, 
DI INTERESSE PER LE SCUOLE 

(a cura del DSGA Dott. Candita Michele) 

http://www.info-scuole.it 
(vers. 1.1 del 08.01.08) 

 
LEGGE 24 dicembre 2007, n.244 
Disposizioni  per  la  formazione  del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2008). 
(GU n. 300 del 28-12-2007, Suppl. Ordinario n.285) 
testo in vigore dal: 1-1-2008 
 
La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 
 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Promulga 

 
la seguente legge: 
 

Art. 1 
Disposizioni in materia di entrata, nonché disposizioni concernenti le seguenti 
Missioni: Organi costituzionali, a rilevanza costituzionale e presidenza del 
Consiglio dei ministri; relazioni finanziarie con le autonomie territoriali 
 
DETRAZIONI IRPEF PER FAMIGLIE NUMEROSE 
15. Al citato Testo unico di cui al decreto del presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) all’articolo 12 sono apportate le seguenti modificazioni: 
1)dopo il comma 1 è inserito il seguente: 
«1-bis. In presenza di almeno quattro figli a carico, ai genitori è riconosciuta 
un’ulteriore detrazione di importo pari a 1.200 euro. 
La detrazione è ripartita nella misura del 50 per cento tra i genitori non 
legalmente ed effettivamente separati. In caso di separazione legale ed 
effettiva o di annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del 
matrimonio, la detrazione spetta ai genitori in proporzione agli affidamenti 
stabiliti dal giudice. Nel caso di coniuge fiscalmente a carico dell’altro, la 
detrazione compete a quest’ultimo per l’intero importo»; 
2) al comma 2, le parole: «al comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «ai commi 
1 e 1-bis»; 
3) al comma 3 sono aggiunti, infine, i seguenti periodi: «Qualora la detrazione 
di cui al comma 1-bis sia di ammontare superiore all’imposta lorda, diminuita 
delle detrazioni di cui al comma 1 del presente articolo nonché agli articoli 
13, 15 e 16, nonché delle detrazioni previste da altre disposizioni normative, è 
riconosciuto un credito di ammontare pari alla quota di detrazione che non ha 
trovato capienza nella predetta imposta. Con decreto del ministro dell’Economia 
e delle finanze, di concerto con il ministro delle Politiche per la famiglia, 
sono definite le modalità di erogazione del predetto ammontare»; 
4) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: 
«4-bis. Ai fini del comma 1 il reddito complessivo è assunto al netto del 
reddito dell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e di quello 
delle relative pertinenze di cui all’articolo 10,comma 3-bis»; 
b) all’articolo 13, dopo il comma 6 è aggiunto il seguente: 
«6-bis. Ai fini del presente articolo il reddito complessivo è assunto al netto 
del reddito dell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e di quello 
delle relative pertinenze di cui all’articolo 10, comma 3-bis». 
16. Le disposizioni di cui al comma 15 si applicano a decorrere dal periodo 
d’imposta in corso al 31 dicembre 2007. 
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REGIONALIZZAZIONE DELL’IRAP 
43. In attesa della completa attuazione dell’articolo 119 della Costituzione, 
con particolare riferimento alla individuazione delle regole fondamentali per 
assicurare il coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario di 
livello substatuale, l’imposta regionale sulle attività produttive (Irap) assume 
la natura di tributo proprio della Regione e, a decorrere dal 1° gennaio 2009, è 
istituita con legge regionale. Al fine di assicurare il rispetto delle regole 
derivanti dall’applicazione del patto di stabilità e crescita adottato 
dall’Unione europea e di garantire il raggiungimento degli obiettivi di finanza 
pubblica fissati a livello europeo, evitando interferenze tra le scelte di 
bilancio delle Regioni e quelle dello Stato, resta comunque ferma 
l’indeducibilità dell’Irap dalle imposte statali. Le Regioni non possono 
modificare le basi imponibili; nei limiti stabiliti dalle leggi statali, possono 
modificare l’aliquota, le detrazioni e le deduzioni, nonché introdurre speciali 
agevolazioni. 
Le Regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano 
provvedono all’attuazione del presente comma in conformità all’articolo 3, commi 
158 e 159, della legge 23 dicembre 1996, n. 662. 
44. Con accordo concluso a norma dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 
agosto 1997,n. 281, è approvato lo schema di regolamento-tipo regionale recante 
la disciplina della liquidazione, dell’accertamento e della riscossione 
dell’Irap istituita con legge regionale. Nell’ambito del regolamento di cui al 
periodo precedente sono individuate le norme derogabili dalle Regioni; in ogni 
caso il regolamento, al fine di evitare incrementi di costi, stabilisce che le 
funzioni di liquidazione, accertamento e riscossione sono affidate all’Agenzia 
delle Entrate. 
45. Fino alla emanazione dei regolamenti regionali conformi al regolamento-tipo 
di cui al comma 44, lo svolgimento delle attività di liquidazione, accertamento 
e riscossione dell’Irap, nei territori delle singole Regioni, prosegue nelle 
forme e nei modi previsti dalla legislazione vigente alla data di entrata in 
vigore della presente legge. 
 
DICHIARAZIONI IRAP 
52. Ferma restando la disciplina ordinaria in materia di accertamento e di 
riscossione prevista dal decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, a 
decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 
2007, la dichiarazione annuale dell’imposta regionale sulle attività produttive 
non deve essere più presentata in forma unificata e deve essere presentata 
direttamente alla Regione o alla Provincia autonoma di domicilio fiscale del 
soggetto passivo. Con decreto di natura non regolamentare del ministro 
dell’Economia e delle finanze, da emanare entro il 31 marzo 2008, sono stabiliti 
i nuovi termini e le modalità di presentazione della dichiarazione Irap e sono 
dettate le opportune disposizioni di coordinamento. 
 
RESPONSABILITA’ FISCALE DEI REVISORI 
92. All’articolo 9 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, il comma 5 
è sostituito dal seguente: 
«5. I soggetti tenuti alla sottoscrizione della dichiarazione dei redditi e 
dell’imposta regionale sulle attività produttive (Irap), che nella relazione di 
revisione omettono, ricorrendone i presupposti, di esprimere i giudizi 
prescritti dall’articolo 2409-ter, terzo comma, del Codice civile, sono puniti, 
qualora da tali omissioni derivino infedeltà nella dichiarazione dei redditi o 
dell’Irap, con la sanzione amministrativa fino al 30 per cento del compenso 
contrattuale relativo all’attività di redazione della relazione di revisione e, 
comunque, non superiore all’imposta effettivamente accertata a carico del 
contribuente. 
In caso di mancata sottoscrizione della dichiarazione dei redditi o dell’Irap si 
applica, oltre alla disposizione del precedente periodo, la sanzione 
amministrativa da euro 258 a euro 2.065». 
93. Le disposizioni del comma 92 si applicano a partire dal bilancio relativo 
all’esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 2007. 
94. All’articolo 1 del regolamento di cui al decreto del presidente della 
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e successive modificazioni, il primo periodo 
del comma 5 è sostituito dal seguente: «La dichiarazione delle società e degli 
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enti soggetti all’imposta sul reddito delle società sottoposti al controllo 
contabile ai sensi del Codice civile o di leggi speciali è sottoscritta anche 
dai soggetti che sottoscrivono la relazione di revisione». 
 
COMUNICAZIONE TELEMATICA MENSILE DI DATI RETRIBUTIVI FISCALI 
121. Dopo l’articolo 44 del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, è inserito il seguente: 
«Articolo 44-bis. - (Semplificazione della dichiarazione annuale). - 1. Al fine 
di semplificare la dichiarazione annuale presentata dai sostituti d’imposta 
tenuti al rilascio della certificazione di cui all’articolo 4,commi 6-ter e 6-
quater, del regolamento di cui al decreto del presidente della Repubblica 22 
luglio 1998, n. 322, e successive modificazioni, a partire dalle retribuzioni 
corrisposte con riferimento al mese di gennaio 2009, i soggetti di cui al comma 
9 dell’articolo 44 comunicano mensilmente in via telematica, direttamente o 
tramite gli incaricati di cui all’articolo 3, commi 2-bis e 3, del citato 
decreto del presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, i dati 
retributivi e le informazioni necessarie per il calcolo delle ritenute fiscali e 
dei relativi conguagli, per il calcolo dei contributi, per l’implementazione 
delle posizioni assicurative individuali e per l’erogazione delle prestazioni, 
mediante una dichiarazione mensile da presentare entro l’ultimo giorno del mese 
successivo a quello di riferimento». 
122. Con decreto del ministro dell’Economia e delle finanze, di concerto con il 
ministro del Lavoro e della previdenza sociale, sono definite le modalità 
attuative della disposizione di cui al comma 121, nonché le modalità di 
condivisione dei dati tra l’Istituto nazionale della previdenza sociale (Inps), 
l’Istituto nazionale di previdenza per i dipendenti dell’amministrazione 
pubblica (Inpdap) e l’Agenzia delle Entrate. 
123. Con il medesimo decreto di cui al comma 122 si provvede alla 
semplificazione e all’armonizzazione degli adempimenti di cui all’articolo 4 del 
citato regolamento di cui al decreto del presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322, nel rispetto dei seguenti criteri: 
a) trasmissione mensile dei flussi telematici unificati; 
b) previsione di un unico canale telematico per la trasmissione dei dati; 
c) possibilità di ampliamento delle nuove modalità di comunicazione dei dati 
fiscali e contributivi anche ad enti e casse previdenziali diversi da quelli 
previsti nel comma 9 dell’articolo 44 del decreto legge 30 settembre 2003, n. 
269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. 
 
CERTIFICAZIONI FISCALI DIPENDENTI P.A. IN POSTA ELETTRONICA 
131. A decorrere dall’anno 2009, le certificazioni fiscali rilasciate dal 
sostituto d’imposta al personale delle amministrazioni di cui all’articolo 1 del 
decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, sono rese disponibili con le stesse 
modalità previste per il cedolino relativo alle competenze stipendiali e 
stabilite dal decreto del ministro dell’Economia e delle finanze 12 gennaio 
2006, pubblicato nella «Gazzetta Ufficiale» n. 60 del 13 marzo 2006. 
 
REVISIONE MECCANISMO ASSEGNI FAMILARI 
200. Nei limiti della maggiore spesa di 30 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2008,i livelli di reddito e gli importi degli assegni per i nuclei 
familiari con almeno un componente inabile e per i nuclei orfanili sono 
rideterminati secondo criteri analoghi a quelli indicati all’articolo 1, comma 
11, lettera a), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, con decreto 
interministeriale del ministro delle Politiche per la famiglia e del ministro 
del Lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il ministro della 
Solidarietà sociale e con il ministro dell’Economia e delle finanze, anche con 
riferimento alla coerenza del sostegno dei redditi disponibili delle famiglie 
risultante dagli assegni per il nucleo familiare e dalle detrazioni ai fini 
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, da emanare entro due mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente legge. 
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CREDITO D’IMPOSTA A DOCENTI PER AUTOGGIORNAMENTO 
207. Per l’anno 2008 ai docenti delle scuole di ogni ordine e grado, anche non 
di ruolo con incarico annuale, ai fini dell’imposta sul reddito delle persone 
fisiche, spetta una detrazione dall’imposta lorda e fino a capienza della stessa 
nella misura del 19 per cento delle spese documentate sostenute ed 
effettivamente rimaste a carico, fino a un importo massimo delle stesse di 500 
euro, per l’autoaggiornamento e per la formazione. 
 
FATTURA ELETTRONICA PER GLI OPERATORI CON LA P.A. 
209. Al fine di semplificare il procedimento di fatturazione e registrazione 
delle operazioni imponibili, a decorrere dalla data di entrata in vigore del 
regolamento di cui al comma 213, l’emissione, la trasmissione, la conservazione 
e l’archiviazione delle fatture emesse nei rapporti con le amministrazioni dello 
Stato, anche a ordinamento autonomo, e con gli enti pubblici nazionali, anche 
sotto forma di nota, conto, parcella e simili, deve essere effettuata 
esclusivamente in forma elettronica, con l’osservanza del decreto legislativo 20 
febbraio 2004, n. 52, e del codice dell’amministrazione digitale, di cui al 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 
210. A decorrere dal termine di tre mesi dalla data di entrata in vigore del 
regolamento di cui al comma 213, le amministrazioni e gli enti di cui al comma 
209 non possono accettare le fatture emesse o trasmesse in forma cartacea né 
possono procedere ad alcun pagamento, nemmeno parziale, sino all’invio in forma 
elettronica. 
211. La trasmissione delle fatture elettroniche avviene attraverso il Sistema di 
interscambio istituito dal ministero dell’Economia e delle finanze e da questo 
gestito anche avvalendosi delle proprie strutture societarie. 
212. Con decreto del ministro dell’Economia e delle finanze da emanare entro il 
31 marzo 2008 è individuato il gestore del Sistema di interscambio e ne sono 
definite competenze e attribuzioni, ivi comprese quelle relative: 
a) al presidio del processo di ricezione e successivo inoltro delle fatture 
elettroniche alle amministrazioni destinatarie; 
b) alla gestione dei dati in forma aggregata e dei flussi informativi anche ai 
fini della loro integrazione nei sistemi di monitoraggio della finanza pubblica. 
213. Con decreto del ministro dell’Economia e delle finanze, di concerto con il 
ministro per le Riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, sono 
definite: 
a) le regole di identificazione univoca degli uffici centrali e periferici delle 
amministrazioni destinatari della fatturazione; 
b) le regole tecniche relative alle soluzioni informatiche da utilizzare per 
l’emissione e la trasmissione delle fatture elettroniche e le modalità di 
integrazione con il Sistema di interscambio; 
c) le linee guida per l’adeguamento delle procedure interne delle 
amministrazioni interessate alla ricezione e alla gestione delle fatture 
elettroniche; 
d) le eventuali deroghe agli obblighi di cui al comma 209, limitatamente a 
determinate tipologie di approvvigionamenti; 
e) la disciplina dell’utilizzo, tanto da parte degli operatori economici, quanto 
da parte delle amministrazioni interessate, di intermediari abilitati, ivi 
compresi i certificatori accreditati ai sensi dell’articolo 29 del codice 
dell’amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
allo svolgimento delle attività informatiche necessarie all’assolvimento degli 
obblighi di cui ai commi da 209 al presente comma; 
f) le eventuali misure di supporto, anche di natura economica, per le piccole e 
medie imprese; 
g) la data a partire dalla quale decorrono gli obblighi di cui al comma 209 e i 
divieti di cui al comma 210, con possibilità di introdurre gradualmente il 
passaggio al sistema di trasmissione esclusiva in forma elettronica. 
214. Le disposizioni dei commi da 209 a 213 costituiscono per le Regioni 
princìpi fondamentali in materia di armonizzazione dei bilanci pubblici e di 
coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario, ai sensi 
dell’articolo 117, terzo comma, della Costituzione. 
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TERMINI PRESENTAZIONE 770 ORDINARIO 
217. All’articolo 4, comma 4-bis, del regolamento di cui al decreto del 
presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e successive modificazioni, 
le parole: «entro il 31 marzo» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 
luglio». 
 
DETRAZIONI PER CARICHI DI FAMIGLIA 
221. All’articolo 23 del decreto del presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) al comma 2, lettera a), secondo periodo, dopo le parole: «se il percipiente 
dichiara» è inserita la seguente: «annualmente» e dopo le parole: «indica le 
condizioni di spettanza» sono inserite le seguenti: «, il codice fiscale dei 
soggetti per i quali si usufruisce delle detrazioni»; 
b) al comma 2, lettera a), il terzo periodo è soppresso. 
 
DICHIARAZIONI SOTTO I 12 EURO 
223. Al comma 137 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e 
successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche: 
a) al primo periodo, dopo le parole:«non sono rimborsabili», sono inserite le 
seguenti: «, né utilizzabili in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni,»; 
b) il terzo periodo è soppresso. 
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Art. 2 
Disposizioni concernenti le seguenti missioni: Relazioni finanziarie con le 
autonomie territoriali; L’Italia in Europa e nel mondo; Difesa e sicurezza del 
territorio; Giustizia; Ordine pubblico e sicurezza; Soccorso civile; 
Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca; Energia e diversificazione delle 
fonti energetiche; Competitività e sviluppo delle imprese; Diritto alla 
mobilità; Infrastrutture pubbliche e logistica; Comunicazioni; Commercio 
internazionale e internazionalizzazione del sistema produttivo; Ricerca e 
innovazione; Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente; 
Tutela della salute; Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali e 
paesaggistici ;Istruzione scolastica; Istruzione universitaria; Diritti sociali, 
solidarietà sociale e famiglia; Politiche previdenziali; Politiche per il 
lavoro; Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti; Sviluppo e 
riequilibrio territoriale; Giovani e sport; Servizi istituzionali e generali 
delle amministrazioni pubbliche 
 
COSTI DELLA POLITICA: ASPETTATIVE DEGLI AMMINISTRATORI LOCALI 
24. All’articolo 81, comma 1, del citato Testo unico di cui al decreto 
legislativo n. 267 del 2000, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) le parole: «Gli amministratori locali di cui all’articolo 77, comma 2» sono 
sostituite dalle seguenti: «I sindaci, i presidenti delle Province, i presidenti 
dei consigli comunali e provinciali, i presidenti dei consigli circoscrizionali 
dei Comuni di cui all’articolo 22, comma 1, i presidenti delle Comunità montane 
e delle Unioni di comuni, nonché i membri delle Giunte di comuni e province»; 
b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «I consiglieri di cui all’articolo 
77, comma 2, se a domanda collocati in aspettativa non retribuita per il periodo 
di espletamento del mandato, assumono a proprio carico l’intero pagamento degli 
oneri previdenziali, assistenziali e di ogni altra natura previsti dall’articolo 
86». 
 
FINANZIAMENTI ITALIANI ALL’ESTERO 
60. Con riferimento alle politiche di sostegno agli italiani nelmondo e di 
informazione, promozione culturale, scientifica e dell’immagine del Paese 
all’estero, di cui ai programmi n. 4.8 e n. 4.9, è autorizzata per l’anno 2008 
la spesa ulteriore di: 
a) 12,5 milioni di euro,per le spese relative alla tutela e all’assistenza dei 
connazionali; 
b) 5,5 milioni di euro, per il finanziamento delle iniziative scolastiche, di 
assistenza scolastica e di formazione e perfezionamento professionali, di cui 
alla legge 3 marzo 1971, n. 153. 
61. Per la razionalizzazione di iniziative nel settore della divulgazione della 
cultura italiana all’estero, da realizzare anche in connessione con eventi 
internazionali già programmati, è autorizzata per l’allestimento di una mostra 
itinerante la spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2008,2009 e 
2010. 
 
FINANZIAMENTI EDILIZIA SCOLASTICA E PENITENZIARIA 
276. Il fondo di cui all’articolo 32-bis del decreto legge 30 settembre 2003, n. 
269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, è 
incrementato di 20 milioni di euro, a decorrere dall’anno 2008, da destinare a 
interventi di adeguamento strutturale e antisismico degli edifici del sistema 
scolastico, nonché alla costruzione di nuovi immobili sostitutivi degli edifici 
esistenti, laddove indispensabili a sostituire quelli a rischio sismico, secondo 
programmi basati su aggiornati gradi di rischiosità. 
277. Per l’utilizzazione delle risorse di cui al comma 276, il decreto del 
presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 2 dell’articolo 32-bis del 
decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, è emanato sentiti i ministri delle 
Infrastrutture, della pubblica istruzione e dell’Economia e delle finanze. 
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VERIFICHE ENERGETICHE PER EDILIZIA SCOLASTICA 
281. Per gli interventi di cui ai commi 276, 279 e 280 gli stanziamenti previsti 
sono subordinati a verifiche energetiche, sia che vengano inseriti in accordi di 
programma, sia in altri programmi per l’ottenimento di finanziamenti pubblici; 
tali interventi devono prevedere misure significative di efficienza energetica e 
di produzione di energia da fonti rinnovabili, nonché di risparmio idrico. 
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NORME PER LA SCUOLA: COMMI DA 411 A 427 
 
RISPARMI SERVIZI SCOLASTICI 
411. Per una maggiore qualificazione dei servizi scolastici, da realizzare anche 
attraverso misure di carattere strutturale, sono adottati i seguenti interventi: 
a) a partire dall’anno scolastico 2008/2009, per l’istruzione liceale, 
l’attivazione delle classi prime dei corsi sperimentali passati ad ordinamento, 
ai sensi del regolamento di cui al decreto del ministro della Pubblica 
istruzione 26 giugno 2000, n. 234, è subordinata alla valutazione della 
congruenza dei quadri orari e dei piani di studio con i vigenti ordinamenti 
nazionali; 
b) il numero delle classi prime e di quelle iniziali di ciclo dell’istruzione 
secondaria di secondo grado si determina tenendo conto del numero complessivo 
degli alunni iscritti, indipendentemente dai diversi indirizzi, corsi di studio 
e sperimentazioni passate ad ordinamento. Negli istituti in cui sono presenti 
ordini o sezioni di diverso tipo, le classi prime si determinano separatamente 
per ogni ordine e tipo di sezione; 
c) il secondo periodo del comma 1 dell’articolo 3 del decreto legge 3 luglio 
2001, n. 255, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 agosto 2001, n. 333, 
è sostituito dal seguente: «Incrementi del numero delle classi, ove necessario, 
sono disposti dal dirigente scolastico interessato previa autorizzazione del 
competente direttore generale regionale, secondo i parametri di cui al decreto 
del ministro della Pubblica istruzione 24 luglio 1998, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla "Gazzetta Ufficiale" n. 264 dell’11 novembre 1998.»; 
d) l’assorbimento del personale di cui all’articolo 1, comma 609, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, è completato entro il termine dell’anno scolastico 
2009/2010, e la riconversione del suddetto personale è attuata anche 
prescindendo dal possesso dello specifico titolo di studio richiesto per il 
reclutamento del personale, tramite corsi di specializzazione intensivi, 
compresi quelli di sostegno, cui è obbligatorio partecipare. 
 
RISPARMI RETE SCOLASTICA 
412. Le economie di spesa di cui all’articolo 1, comma 620, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, da conseguire ai sensi dei commi da 605 a 619 del 
medesimo articolo, nonché quelle derivanti dagli interventi di cui al comma 411, 
lettere a), b), c) e d), sono complessivamente determinate come segue: euro 535 
milioni per l’anno 2008, euro 897 milioni per l’anno 2009, euro 1.218 milioni 
per l’anno 2010 ed euro 1.432 milioni a decorrere dall’anno 2011. Al fine di 
garantire l’effettivo conseguimento degli obiettivi di risparmio relativi agli 
interventi di cui al comma 411, lettere da a) a d), si applica la procedura 
prevista dall’articolo 1, comma 621, lettera b), della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296. 
 
DOCENTI DI SOSTEGNO 
413. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, comma 605, lettera b), 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il numero dei posti degli insegnanti di 
sostegno, a decorrere dall’anno scolastico 2008/2009, non può superare 
complessivamente il 25 per cento del numero delle sezioni e delle classi 
previste nell’organico di diritto dell’anno scolastico 2006/2007. Il ministro 
della Pubblica istruzione, con decreto adottato di concerto con il ministro 
dell’Economia e delle finanze, definisce modalità e criteri per il conseguimento 
dell’obiettivo di cui al precedente periodo. Tali criteri e modalità devono 
essere definiti con riferimento alle effettive esigenze rilevate, assicurando lo 
sviluppo dei processi di integrazione degli alunni diversamente abili anche 
attraverso opportune compensazioni tra province diverse ed in modo da non 
superare un rapporto medio nazionale di un insegnante ogni due alunni 
diversamente abili. 
414. La dotazione organica di diritto relativa ai docenti di sostegno è 
progressivamente rideterminata, nel triennio 2008-2010, fino al raggiungimento, 
nell’anno scolastico 2010/2011, di una consistenza organica pari al 70 per cento 
del numero dei posti di sostegno complessivamente attivati nell’anno scolastico 
2006/2007, fermo restando il regime autorizzatorio in materia di assunzioni 
previsto dall’articolo 39, comma 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449. 
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Conseguentemente, anche al fine di evitare la formazione di nuovo personale 
precario, all’articolo 40, comma 1, settimo periodo, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, sono soppresse le parole da: «nonché la possibilità» fino a: 
«particolarmente gravi,», fermo restando il rispetto dei princìpi 
sull’integrazione degli alunni diversamente abili fissati dalla legge 5 febbraio 
1992, n. 104. Sono abrogate tutte le disposizioni vigenti non compatibili con le 
disposizioni previste dal comma 413 e dal presente comma. 
 
PERSONALE A.T.A. 
415. All’articolo 1, comma 605, lettera c), secondo periodo, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, le parole: «20.000 unità» sono sostituite dalle seguenti: 
«30.000unità». 
 
CONCORSI PER DOCENTI 
416. Nelle more del complessivo processo di riforma della formazione iniziale e 
del reclutamento dei docenti,anche al fine di assicurare regolarità alle 
assunzioni di personale docente sulla base del numero dei posti vacanti e 
disponibili effettivamente rilevati e di eliminare le cause che determinano la 
formazione di precariato, con regolamento adottato dal ministro della Pubblica 
istruzione e dal ministro dell’Università e della ricerca ai sensi dell’articolo 
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentiti il ministro 
dell’Economia e delle finanze e il ministro per le Riforme e le innovazioni 
nella pubblica amministrazione, previo parere delle Commissioni parlamentari 
competenti per materia e per le conseguenze di carattere finanziario da rendere 
entro il termine di quarantacinque giorni, decorso il quale il provvedimento può 
essere comunque adottato, è definita la disciplina dei requisiti e delle 
modalità della formazione iniziale e dell’attività procedurale per il 
reclutamento del personale docente, attraverso concorsi ordinari, con cadenza 
biennale, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente per il 
reclutamento del personale docente, senza maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica e fermo restando il vigente regime autorizzatorio delle assunzioni. 
È comunque fatta salva la validità delle graduatorie di cui all’articolo 1, 
comma 605, lettera c), della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Sono abrogati 
l’articolo 5 della legge 28 marzo 2003, n. 53, e il decreto legislativo 17 
ottobre 2005, n. 227. 
 
MECCANISMI SPERIMENTALI LOCALI 
417. Con atto di indirizzo del ministro della Pubblica istruzione, di concerto 
con il ministro dell’Economia e delle finanze, adottato entro il 31 marzo 2008, 
d’intesa con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono stabiliti finalità, criteri e metodi 
della sperimentazione di un modello organizzativo volto a innalzare la qualità 
del servizio di istruzione e ad accrescere efficienza ed efficacia della spesa. 
La sperimentazione riguarda gli anni scolastici 2008/2009, 2009/2010 e 2010/2011 
e gli ambiti territoriali, di norma provinciali, individuati nel medesimo atto 
di indirizzo. 
418. L’atto di indirizzo di cui al comma 417 contiene riferimenti relativi a: 
a) tipologie degli interventi possibili per attuare il miglioramento della 
programmazione dell’offerta formativa, della distribuzione territoriale della 
rete scolastica, dell’organizzazione del servizio delle singole istituzioni 
scolastiche, ivi compresi gli eventuali interventi infrastrutturali e quelli 
relativi alla formazione e alla organizzazione delle classi, anche in deroga ai 
parametri previsti dal decreto del ministro della Pubblica istruzione 24 luglio 
1998, pubblicato nel supplemento ordinario alla «Gazzetta Ufficiale» n. 264 
dell’11 novembre 1998; 
b) modalità con cui realizzare il coordinamento con le regioni, gli enti locali 
e le istituzioni scolastiche competenti per i suddetti interventi; 
c) obiettivi di miglioramento della qualità del servizio e di maggiore 
efficienza in termini di rapporto insegnanti-studenti; 
d) elementi informativi dettagliati relativi alle previsioni demografiche e alla 
popolazione scolastica effettiva, necessari per predisporre, attuare e 
monitorare gli obiettivi e gli interventi di cui sopra; 
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e) modalità di verifica e monitoraggio dei risultati conseguiti al fine della 
quantificazione delle relative economie di spesa tenendo conto della dinamica 
effettiva della popolazione scolastica; 
f) possibili finalizzazioni delle risorse finanziarie che si rendano disponibili 
grazie all’aumento complessivo dell’efficienza del servizio di istruzione 
nell’ambito territoriale di riferimento; 
g) modalità con cui realizzare una valutazione dell’effetto degli interventi 
e base informativa necessaria a tale valutazione. 
419. In ciascuno degli ambiti territoriali individuati ai sensi del comma 417, 
opera un organismo paritetico di coordinamento costituito da rappresentanti 
regionali e provinciali dell’Amministrazione della pubblica istruzione, delle 
regioni, degli enti locali e delle istituzioni scolastiche statali, con il 
compito di: 
a) predisporre un piano triennale territoriale che, anche sulla base degli 
elementi informativi previsti dall’atto di indirizzo di cui al comma 417, 
definisca in termini qualitativi e quantitativi gli obiettivi da raggiungere; 
b) supportare le azioni necessarie all’attuazione del piano di cui alla lettera 
a), nonché proporre gli opportuni adeguamenti annuali al piano triennale stesso 
anche alla luce di scostamenti dalle previsioni, previa ricognizione degli 
interventi necessari per il raggiungimento degli obiettivi. 
420. Le proposte avanzate dall’organismo paritetico di coordinamento sono 
adottate, con propri provvedimenti, dalle amministrazionicompetenti. 
L’organismo paritetico di coordinamento opera senza oneri aggiuntivi a carico 
della finanza pubblica. 
421. I piani di cui al comma 419 sono adottati fermo restando, per la parte di 
competenza, quanto disposto dall’articolo 1, comma 620, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, e successive modificazioni. 
422. L’ufficio scolastico regionale effettua il monitoraggio circa il 
raggiungimento degli obiettivi fissati dal piano di cui al comma 419, ne 
riferisce all’organismo paritetico di coordinamento e predispone una relazione 
contenente tutti gli elementi necessari da inviare al ministero della Pubblica 
istruzione al fine di effettuare, di concerto con il ministero dell’Economia e 
delle finanze, la verifica delle economie aggiuntive effettivamente conseguite, 
per la riassegnazione delle stesse allo stato di previsione del ministero della 
Pubblica istruzione. 
423. Nel triennio di sperimentazione, le economie di cui al comma 422 
confluiscono in un fondo iscritto nello stato di previsione del ministero della 
Pubblica istruzione, per essere destinate alle istituzioni pubbliche che hanno 
concorso al raggiungimento degli obiettivi, per le finalità di miglioramento 
della qualità del settore della pubblica istruzione. 
424. Entro la fine dell’anno scolastico 2010/2011, sulla base del monitoraggio 
condotto ai sensi del comma 422 e della valutazione degli effetti di tale 
sperimentazione di cui al comma 418, lettera g), il ministro della Pubblica 
istruzione, di concerto con il ministro dell’Economia e delle finanze, adotta, 
previa intesa con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, un atto di indirizzo finalizzato 
all’estensione all’intero territorio nazionale del modello organizzativo 
adottato negli ambiti territoriali individuati ai sensi del comma 417, tenendo 
conto degli elementi emersi dalla sperimentazione. 
425. Al fine di pervenire a una gestione integrata delle risorse afferenti il 
settore dell’istruzione, per gli interventi a carico del fondo di cui al comma 
13 può trovare applicazione l’articolo 8 del regolamento di cui al decreto del 
presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367. 
 
LICEI LINGUISTICI 
426. Allo scopo di contribuire all’equilibrio finanziario degli enti locali, è 
istituito nello stato di previsione del ministero della Pubblica istruzione un 
fondo per il concorso dello Stato agli oneri di funzionamento e per il personale 
di ruolo dei licei linguistici ricadenti sui bilanci dei comuni e delle 
province. La dotazione del fondo è stabilita in 5 milioni di euro annui a 
decorrere dal 2008. 
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INVALSI 
427. Nell’ambito dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 634, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, a decorrere dall’anno 2008, un importo 
fino ad un massimo del 15 per cento della predetta autorizzazione di spesa è 
finalizzato: ai servizi istituzionali e generali dell’Amministrazione della 
pubblica istruzione; all’attività di ricerca e innovazione con particolare 
riferimento alla valutazione del sistema scolastico nazionale; alla promozione 
della cooperazione in materia culturale dell’Italia nell’Europa e nel mondo. 
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ADOZIONI E AFFIDAMENTI 
452. L’articolo 26 del Testo unico delle disposizioni legislative in materia di 
tutela e sostegno della maternità e della parternità, di cui al decreto 
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, è sostituito dal seguente: 
«Articolo 26. - (Adozioni e affidamenti). - 1. Il congedo di maternità come 
regolato dal presente Capo spetta, per un periodo massimo di cinque mesi, anche 
alle lavoratrici che abbiano adottato un minore. 
2. In caso di adozione nazionale, il congedo deve essere fruito durante i primi 
cinque mesi successivi all’effettivo ingresso del minore nella famiglia della 
lavoratrice. 
3. In caso di adozione internazionale, il congedo può essere fruito prima 
dell’ingresso del minore in Italia, durante il periodo di permanenza all’estero 
richiesto per l’incontro con il minore e gli adempimenti relativi alla procedura 
adottiva. 
Ferma restando la durata complessiva del congedo, questo può essere fruito entro 
i cinque mesi successivi all’ingresso del minore in Italia. 
4. La lavoratrice che, per il periodo di permanenza all’estero di cui al comma 
3, non richieda o richieda solo in parte il congedo di maternità, può fruire di 
un congedo non retribuito, senza diritto ad indennità. 
5. L’ente autorizzato che ha ricevuto l’incarico di curare la procedura di 
adozione certifica la durata del periodo di permanenza all’estero della 
lavoratrice. 
6. Nel caso di affidamento di minore, il congedo può essere fruito entro cinque 
mesi dall’affidamento, per un periodo massimo di tre mesi». 
453. L’articolo 27 del citato decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, è 
abrogato. 
454. L’articolo 31 del citato decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, è 
sostituito dal seguente: 
«Articolo 31. -(Adozioni eaffidamenti). - 1. Il congedo di cui all’articolo 26, 
commi 1, 2 e 3, che non sia stato chiesto dalla lavoratrice spetta, alle 
medesime condizioni, al lavoratore. 
2. Il congedo di cui all’articolo 26,comma 4, spetta, alle medesime condizioni, 
al lavoratore. 
L’ente autorizzato che ha ricevuto l’incarico di curare la procedura di adozione 
certifica la durata del periodo dipermanenza all’estero del lavoratore». 
455. L’articolo 36 del citato decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, è 
sostituito dal seguente: 
«Articolo 36. - (Adozioni e affidamenti). - 1. Il congedo parentale di cui al 
presente Capo spetta anche nel caso di adozione, nazionale e internazionale, e 
di affidamento. 
2. Il congedo parentale può essere fruito dai genitori adottivi e affidatari, 
qualunque sia l’età del minore, entro otto anni dall’ingresso del minore in 
famiglia, e comunque non oltre il raggiungimento della maggiore età. 
3. L’indennità di cui all’articolo 34, comma 1, è dovuta, per il periodo massimo 
complessivo ivi previsto, nei primi tre anni dall’ingresso del minore in 
famiglia». 
456. L’articolo 37 del citato decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, è 
abrogato. 
 
PREVIDENZA COMPLEMENTARE NELLA P.A. 
501. Le risorse di cui all’articolo 74, comma 1, della legge 23 dicembre2000, n. 
388, limitatamente allo stanziamento relativo all’anno 2008, possono essere 
utilizzate anche ai fini del finanziamento delle spese di avvio dei Fondi di 
previdenza complementare dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche. 
502. A decorrere dall’anno 2008, le quote aggiuntive del contributo a carico del 
datore di lavoro per la previdenza complementare del personale del comparto 
scuola, come annualmente determinate ai sensi dell’articolo 74, comma 1, ultimo 
periodo, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e già iscritte, per l’anno 2007, 
nel capitolo 2156 dello stato di previsione del ministero dell’Economia e delle 
finanze, sono iscritte in un apposito capitolo di bilancio dello stato di 
previsione del ministero della Pubblica istruzione. La quota aggiuntiva del 
contributo del datore di lavoro è versata, al relativo fondo di previdenza 
complementare, con le stesse modalità previste dalla normativa vigente per il 
versamento della quota parte a carico del lavoratore. 
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CONTRIBUZIONE FIGURATIVA PER I PERIODI DI CONGEDO PARENTALE 
504. Le disposizioni degli articoli 25 e 35 delcitato Testo unico di cui al 
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, si applicano agli iscritti in 
servizio alla data di entrata in vigore del medesimo decreto legislativo. 
Sono fatti salvi i trattamenti pensionistici più favorevoli già liquidati alla 
data di entrata in vigore della presente legge. 
 
CONTRIBUTO ACQUISTO PC PER CO.CO.CO. 
513. Al comma 298 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è 
aggiunto, in fine, il seguente periodo: «A valere sulle risorse del Fondo non 
impegnate entro la chiusura dell’esercizio 2007, i contributi di cui al primo 
periodo del presente comma sono erogati ai collaboratori coordinati e 
continuativi, compresi i collaboratori a progetto e i titolari di assegni per la 
collaborazione ad attività di ricerca, di cui al comma 6 dell’articolo 51 della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, per le spese 
documentate relative all’acquisto di un computer nuovo di fabbrica, sostenute 
entro il 31 dicembre 2008». 
 
RAZIONALIZAZIONE SISTEMA ACQUISTI BENI E SERVIZI P.A. 
569. Le amministrazioni statali centrali e periferiche, a esclusione degli 
istituti e scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle 
istituzioni universitarie, inviano, entro il 28 febbraio per l’anno 2008 ed 
entro il 31 dicembre per gli anni successivi, al ministero dell’Economia e delle 
finanze un prospetto contenente i dati relativi alla previsione annuale dei 
propri fabbisogni di beni e servizi, per il cui acquisto si applica il codice di 
cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, conformemente alle modalità e 
allo schema pubblicati sul portale degli acquisti in rete del ministero 
dell’Economia e delle finanze e di Consip Spa. 
570. Il ministero dell’Economia e delle finanze, avvalendosi di Consip Spa, 
individua, sulla base delle informazioni di cui al comma 569 e dei dati degli 
acquisti delle amministrazioni di cui al comma 569, per gli anni 2005-2007, 
acquisiti tramite il Sistema di contabilità gestionale ed elaborati attraverso 
l’utilizzo di sistemi informativi integrati realizzati ai sensi dell’articolo 1, 
comma 454, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, indicatori di spesa sostenibile 
per il soddisfacimento dei fabbisogni collegati funzionalmente alle attività da 
svolgere, tenendo conto delle caratteristiche di consumo delle specifiche 
categorie merceologiche e dei parametri dimensionali della singola 
amministrazione, nonché dei dati di consuntivo. 
571. Gli indicatori e i parametri di spesa sostenibile definiti ai sensi del 
comma 570 sono messi a disposizione delle amministrazioni di cui al comma 569, 
anche attraverso la pubblicazione sul portale degli acquisti in rete del 
ministero dell’Economia e delle finanze e di Consip Spa, quali utili strumenti 
di supporto e modelli di comportamento secondo canoni di efficienza, 
nell’attività di programmazione degli acquisti di beni e servizi e nell’attività 
di controllo di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 
286. 
572. In relazione ai parametri di prezzo-qualità di cui al comma 3 dell’articolo 
26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, il ministero dell’Economia e delle 
finanze, attraverso Consip Spa, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, predispone e mette a disposizione delle amministrazioni 
pubbliche gli strumenti di supporto per la valutazione della comparabilità del 
bene e del servizio e per l’utilizzo dei detti parametri, anche con indicazione 
di una misura minima e massimadegli stessi. 
573. Per raggiungere gli obiettivi di contenimento e di razionalizzazione della 
spesa pubblica, fermo restando quanto previsto dagli articoli 26 della legge 23 
dicembre 1999, n. 488, e 58 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e 
dall’articolo 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, i soggetti 
aggiudicatori di cui all’articolo 3, comma 25, del Codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, possono ricorrere per l’acquisto di beni e servizi alle 
convenzioni stipulate da Consip Spa ai sensi dell’articolo 26 della legge 23 
dicembre 1999, n. 488,nel rispetto dei princìpi di tutela della concorrenza. 
574. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 26 della legge 23 dicembre 
1999, n. 488, e 58 della legge 23 dicembre 2000,n. 388, e dall’articolo 1, commi 
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449 e 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il ministero dell’Economia e 
delle finanze, sulla base dei prospetti contenenti i dati di previsione annuale 
dei fabbisogni di beni e servizi di cui al comma 569, individua, entro il mese 
di marzo di ogni anno, con decreto, segnatamente in relazione agli acquisti 
d’importo superiore alla soglia comunitaria, secondo la rilevanza del valore 
complessivo stimato, il grado di standardizzazione dei beni e dei servizi e il 
livello di aggregazione della relativa domanda, nonché le tipologie dei beni e 
dei servizi non oggetto di convenzioni stipulate da Consip Spa per le quali le 
amministrazioni statali centrali e periferiche, a esclusione degli istituti e 
scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni 
universitarie, sono tenute a ricorrere alla Consip Spa, in qualità di stazione 
appaltante ai fini dell’espletamento dell’appalto e dell’accordo quadro, anche 
con l’utilizzo dei sistemi telematici. 
575. Le dotazioni delle unità previsionali di base degli stati di previsione dei 
Ministeri, concernenti spese per consumi intermedi, non aventi natura 
obbligatoria, sono rideterminate in maniera lineare in misura tale da realizzare 
complessivamenteuna riduzione di 545 milioni di euro per l’anno 2008, 700 
milioni di euro per l’anno 2009 e 900 milioni di euro a decorrere dal 2010. 
Dalla predetta riduzione sono esclusi i fondi di cui all’articolo 1, comma 601, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 
576. Il ministro dell’Economia e delle finanze allega al Documento di 
programmazione economico-finanziaria una relazione sull’applicazione delle 
misure di cui ai commi da 568 a 575 e sull’entità dei risparmi conseguiti. 
 
COSTI DELLA P.A.: POSTA ELETTRONICA 
589. Il Centro nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione(Cnipa) 
effettua, anche a campione, azioni di monitoraggio e verifica del rispetto delle 
disposizioni di cui all’articolo 47 del Codice dell’amministrazione digitale, di 
cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, 
nonché delle disposizioni in materia di posta elettronica certificata. Il 
mancato adeguamento alle predette disposizioni in misura superiore al 50 per 
cento del totale della corrispondenza inviata, certificato dal Cnipa, comporta, 
per le pubbliche amministrazioni dello Stato, comprese le aziende ed 
amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, e per gli enti pubblici non 
economici nazionali, la riduzione, nell’esercizio finanziario successivo, del 30 
per cento delle risorse stanziate nell’anno in corso per spese di invio della 
corrispondenza cartacea. 
590. Con decreto del ministro per le Riforme e le innovazioni nella pubblica 
amministrazione, di concerto con il ministro dell’Economia e delle finanze e con 
il ministro delle Comunicazioni, da adottare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità attuative del 
comma 589. 
 
COSTI DELLA P.A.: SERVIZI VOIP 
591. All’articolo 78 del Codice dell’amministrazione digitale, di cui al citato 
decreto legislativo n. 82 del 2005, sono aggiunti, in fine, i seguenti commi: 
«2-bis. Le pubbliche amministrazioni centrali e periferiche di cui all’articolo 
1, comma 1, lettera z) del presente codice, inclusi gli istituti e le scuole di 
ogni ordine e grado, le istituzioni educative e le istituzioni universitarie, 
nei limiti di cui all’articolo 1, comma 449, secondo periodo, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, sono tenute, a decorrere dal 1º gennaio 2008 e comunque a 
partire dalla scadenza dei contratti relativi ai servizi di fonia in corso alla 
data predetta ad utilizzare i servizi "Voce tramite protocollo Internet" (VoIP) 
previsti dal Sistema pubblico di connettività o da analoghe convenzioni 
stipulate da Consip. 
2-ter. Il Cnipa effettua azioni di monitoraggio e verifica del rispetto delle 
disposizioni di cui al comma 2-bis. 
2-quater. Il mancato adeguamento alle disposizioni di cui al comma 2-bis 
comporta la riduzione, nell’esercizio finanziario successivo, del 30 per cento 
delle risorse stanziate nell’anno in corso per spese di telefonia». 
592. Con decreto del ministro per le Riforme e le innovazioni nella pubblica 
amministrazione, di concerto con il ministro dell’Economia e delle finanze e con 
il ministro delle Comunicazioni, da adottare entro due mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità attuative dei 
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commi 2-bis, 2-ter e 2-quater dell’articolo 78 del citato codice di cui al 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, introdotti dal comma 591. 
593. In relazione a quanto previsto dai commi 591 e 592, le dotazioni delle 
unità previsionali di base degli stati di previsione dei ministeri concernenti 
spese postali e telefoniche sono rideterminate in maniera lineare in misura tale 
da realizzare complessivamente una riduzione di 7 milioni di euro per l’anno 
2008, 12 milioni di euro per l’anno 2009 e 14 milioni di euro a decorrere dal 
2010. Le altre pubbliche amministrazioni dovranno altresì adottare misure di 
contenimento delle suddette spese al fine di realizzare risparmi in termini di 
indebitamento netto non inferiori a 18 milioni di euro per l’anno 2008, a 128 
milioni di euro per l’anno 2009 e a 272 milioni di euro per l’anno 2010. Al fine 
di garantire l’effettivo conseguimento di tali obiettivi di risparmio, in caso 
di accertamento di minori economie, si provvede alle corrispondenti riduzioni 
dei trasferimenti statali nei confronti delle pubbliche amministrazioni 
inadempienti. 
 
COSTI DELLA P.A.: PIANI TRIENNALI CONTENIMENTO SPESE 
594. Ai fini del contenimento delle spese di funzionamento delle proprie 
strutture, le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, adottano piani triennali per 
l’individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo: 
a) delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di 
lavoro nell’automazione d’ufficio; 
b) delle autovetture di servizio, attraverso il ricorso, previa verifica di 
fattibilità, a mezzi alternativi di trasporto, anche cumulativo; 
c) dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni 
infrastrutturali. 
595. Nei piani di cui alla lettera a) del comma 594 sono altresì indicate le 
misure dirette a circoscrivere l’assegnazione di apparecchiature di telefonia 
mobile ai soli casi in cui il personale debba assicurare, per esigenze di 
servizio, pronta e costante reperibilità e limitatamente al periodo necessario 
allo svolgimento delle particolari attività che ne richiedono l’uso, 
individuando, nel rispetto della normativa sulla tutela della riservatezza dei 
dati personali, forme di verifica, anche a campione, circa il corretto utilizzo 
delle relative utenze. 
596. Qualora gli interventi di cui al comma 594 implichino la dismissione di 
dotazioni strumentali, il piano è corredato della documentazione necessaria a 
dimostrare la congruenza dell’operazione in termini di costi e benefici. 
597. A consuntivo annuale, le amministrazioni trasmettono una relazione agli 
organi di controllo interno e alla sezione regionale della Corte dei conti 
competente. 
598. I piani triennali di cui al comma 594 sono resi pubblici con le modalità 
previste dall’articolo 11 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
dall’articolo 54 del Codice dell’amministrazione digitale, di cui al citato 
decreto legislativo n. 82 del 2005. 
599. Le amministrazioni di cui al comma 594, sulla base di criteri e modalità 
definiti con decreto del presidente del Consiglio dei ministri da adottare, 
sentita l’agenzia del Demanio, entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, all’esito della ricognizione propedeutica alla 
adozione dei piani triennali di cui alla lettera c) del comma 594 provvedono a 
comunicare al ministero dell’Economia e delle finanze i dati relativi a: 
a) i beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni 
infrastrutturali, sui quali vantino a qualunque titolo diritti reali, 
distinguendoli in base al relativo titolo, determinandone la consistenza 
complessiva ed indicando gli eventuali proventi annualmente ritratti dalla 
cessione in locazione o in ogni caso dalla costituzione in relazione agli stessi 
di diritti in favore di terzi; 
b) i beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni 
infrastrutturali, dei quali abbiano a qualunque titolo la disponibilità, 
distinguendoli in base al relativo titolo e determinandone la consistenza 
complessiva, nonché quantificando gli oneri annui complessivamente sostenuti a 
qualunque titolo per assicurarne la disponibilità. 
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COSTI DELLA P.A.: SPESE ENTI PUBBLICI NON TERRITORIALI 
625. Il comma 2 dell’articolo 22 del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è abrogato. 
 
COSTI DELLA P.A.: SPESE AMMINISTRAZIONI STATALI 
626. Il comma 7 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, è 
abrogato. 
 
COSTI DELLA P.A.: SOPPRESSIONE CONVITTI E EDUCANDATI 
642. Con decreto del ministro dell’Economia e delle finanze, di concerto con il 
ministro della Pubblica istruzione, sono individuati e posti in liquidazione i 
convitti nazionali e gli istituti pubblici di educazione femminile di cui al 
regio decreto 23 dicembre 1929, n. 2392, e di cui alle tabelle annesse al regio 
decreto 1°ottobre 1931, n. 1312, e successive modificazioni, che abbiano 
esaurito il proprio scopo o fine statutario o che non risultino più idonei ad 
assolvere la funzione educativa e culturale cui sono destinati. 
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Art. 3 
Disposizioni in materia di: fondi da ripartire; contenimento e razionalizzazione 
delle spese valide per tutte le missioni; pubblico impiego; norme finali 
 
EFFICACIA CONTRATTI DI CONSULENZA P.A. 
18. I contratti relativi a rapporti di consulenza con le pubbliche 
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, sono efficaci a decorrere dalla data di pubblicazione del 
nominativo del consulente, dell’oggetto dell’incarico e del relativo compenso 
sul sito istituzionale dell’amministrazione stipulante. 
 
ARBITRATO NEGLI APPALTI PUBBLICI 
19. È fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di inserire clausole 
compromissorie in tutti i loro contratti aventi a oggetto lavori, forniture e 
servizi ovvero, relativamente ai medesimi contratti, di sottoscrivere 
compromessi. Le clausole compromissorie ovvero i compromessi comunque 
sottoscritti sono nulli e la loro sottoscrizione costituisce illecito 
disciplinare e determina responsabilità erariale per i responsabili dei relativi 
procedimenti. 
20. Le disposizioni di cui al comma 19 si estendono alle società interamente 
possedute ovvero partecipate maggioritariamente dalle pubbliche amministrazioni 
di cui al medesimo comma, nonché agli enti pubblici economici e alle società 
interamente possedute ovvero partecipate maggioritariamente da questi ultimi. 
21. Relativamente ai contratti aventi a oggetto lavori, forniture e servizi già 
sottoscritti dalle amministrazioni alla data di entrata in vigore della presente 
legge e per le cui controversie i relativi collegi arbitrali non si sono ancora 
costituiti alla data del 30 settembre 2007, è fatto obbligo ai soggetti di cui 
ai commi 19 e 20 di declinare la competenza arbitrale, ove tale facoltà sia 
prevista nelle clausole arbitrali inserite nei predetti contratti; dalla data 
della relativa comunicazione opera esclusivamente la giurisdizione ordinaria. 
I collegi arbitrali, eventualmente costituiti successivamente al 30 settembre 
2007 e fino alla data di entrata in vigore della presente legge, decadono 
automaticamente e le relative spese restano integralmente compensate tra le 
parti. 
22. Il presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del ministro 
dell’Economia e delle finanze, di concerto con il ministro per le Riforme e le 
innovazioni nella pubblica amministrazione, il ministro delle Infrastrutture e 
il ministro della Giustizia, provvede annualmente a determinare con decreto i 
risparmi conseguiti per effetto dell’applicazione delle disposizioni dei commi 
da 19 a 23 affinché siano corrispondentemente ridotti gli stanziamenti, le 
assegnazioni e i trasferimenti a carico del bilancio dello Stato e le relative 
risorse siano riassegnate al ministero della Giustizia per il miglioramento del 
relativo servizio. Il presidente del Consiglio dei ministri trasmette 
annualmente al Parlamento e alla Corte dei conti una relazione sullo stato di 
attuazione delle disposizioni dei commi da 19 a 23. 
23. All’articolo 240 del Codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, dopo il comma 15 è inserito il seguente: 
«15-bis. Qualora i termini di cui al comma 5 e al comma 13 non siano rispettati 
a causa di ritardi negli adempimenti del responsabile del procedimento ovvero 
della commissione, il primo risponde sia sul piano disciplinare, sia a titolo di 
danno erariale, e la seconda perde qualsivoglia diritto al compenso di cui al 
comma 10». 
 
STIPENDI NELLA P.A. 
43. Il comma 593 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è 
abrogato. 
44. Il trattamento economico onnicomprensivo di chiunque riceva a carico delle 
pubbliche finanze emolumenti o retribuzioni nell’ambito di rapporti di lavoro 
dipendente o autonomo con pubbliche amministrazioni statali di cui all’articolo 
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, agenzie, enti 
pubblici anche economici, enti di ricerca, università, società non quotate a 
totale o prevalente partecipazione pubblica nonché le loro controllate, ovvero 
sia titolare di incarichi o mandati di qualsiasi natura nel territorio 
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metropolitano, non può superare quello del primo presidente della Corte di 
cassazione. Il limite si applica anche ai magistrati ordinari, amministrativi e 
contabili, ai presidenti e componenti di collegi e organi di governo e di 
controllo di società non quotate, ai dirigenti. Il limite non si applica alle 
attività di natura professionale e ai contratti d’opera, che non possono in 
alcun caso essere stipulati con chi ad altro titolo percepisce emolumenti o 
retribuzioni ai sensi dei precedenti periodi, aventi a oggetto una prestazione 
artistica o professionale che consenta di competere sul mercato in condizioni di 
effettiva concorrenza. Nessun atto comportante spesa ai sensi dei precedenti 
periodi può ricevere attuazione, se non sia stato previamente reso noto, con 
l’indicazione nominativa dei destinatari e dell’ammontare del compenso, 
attraverso la pubblicazione sul sito web dell’amministrazione o del soggetto 
interessato, nonché comunicato al Governo e al Parlamento. 
In caso di violazione, l’amministratore che abbia disposto il pagamento e il 
destinatario del medesimo sono tenuti al rimborso, a titolo di danno erariale, 
di una somma pari a dieci volte l’ammontare eccedente la cifra consentita. 
Le disposizioni di cui al primo e al secondo periodo del presente comma non 
possono essere derogate se non per motivate esigenze di carattere eccezionale e 
per un periodo di tempo non superiore a tre anni, fermo restando quanto disposto 
dal periodo precedente. Le amministrazioni, gli enti e le società di cui al 
primo e secondo periodo del presente comma per i quali il limite trova 
applicazione sono tenuti alla preventiva comunicazione dei relativi atti alla 
Corte dei conti. Per le amministrazioni dello Stato possono essere autorizzate 
deroghe con decreto del presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
ministro per le Riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, di 
concerto con il ministro dell’Economia e delle finanze, nel limite massimo di 25 
unità, corrispondenti alle posizioni di più elevato livello di responsabilità. 
Coloro che sono legati da un rapporto di lavoro con organismi pubblici anche 
economici ovvero con società a partecipazione pubblica o loro partecipate, 
collegate e controllate, e che sono al tempo stesso componenti degli organi di 
governo o di controllo dell’organismo o società con cui è instaurato un rapporto 
di lavoro, sono collocati di diritto in aspettativa senza assegni e con 
sospensione della loro iscrizione ai competenti istituti di previdenza e di 
assistenza. Ai fini dell’applicazione del presente comma sono computate in modo 
cumulativo le somme comunque erogate all’interessato a carico del medesimoo di 
più organismi, anche nel caso di pluralità di incarichi da uno stesso organismo 
conferiti nel corso dell’anno. Alla Banca d’Italia e alle altre autorità 
indipendenti il presente comma si applica limitatamente alle previsioni di 
pubblicità e trasparenza per le retribuzioni e gli emolumenti comunque superiori 
al limite di cui al primo periodo del present ecomma. 
45. Per la Banca d’Italia e le altre autorità indipendenti la legge di riforma 
delle stesse autorità disciplina in via generale i modi di finanziamento, i 
controlli sulla spesa, nonché le retribuzioni e gli emolumenti, perseguendo gli 
obiettivi di riduzione di costi e contenimento di retribuzioni ed emolumenti di 
cui al comma 44. 
46. Per le amministrazioni dello Stato, per la Banca d’Italia e le autorità 
indipendenti, ai soggetti cui non si applica il limite di cui al comma 44, il 
trattamento economico complessivo, secondo quanto disposto dallo stesso comma, 
non può comunque superare il doppio di quello del primo presidente della Corte 
di cassazione. 
47. Le disposizioni di cui al comma 44 non si applicano ai contratti di diritto 
privato in corso alla data del 28 settembre 2007. Se il superamento dei limiti 
di cui ai commi 44 e 46 deriva dalla titolarità di uno o più incarichi, mandati 
e cariche di natura non privatistica, o da rapporti di lavoro di natura non 
privatistica con i soggetti di cui al primo e secondo periodo del comma 44, si 
procede alla decurtazione annuale del trattamento economico complessivo di una 
cifra pari al 25 per cento della parte eccedente il limite di cui al comma 44, 
primo periodo, e al comma 46. La decurtazione annuale cessa al raggiungimento 
del limite medesimo. Alla medesima decurtazione si procede anche nel caso in cui 
il superamento del limite sia determinato dal cumulo con emolumenti derivanti 
dai contratti di cui al primo periodo. In caso di cumulo di più incarichi, 
cariche o mandati la decurtazione di cui al presente comma opera a partire 
dall’incarico, carica o mandato da ultimo conferito. 
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48. Le disposizioni di cui al comma 44 si applicano comunque alla stipula di 
tutti i nuovi contratti e al rinnovo per scadenza ditutti i contratti in essere 
che non possono in alcun caso essere prorogati oltre la scadenza prevista. 
49. A tutte le situazioni e rapporti contemplati dai commi 47 e 48 si applicano 
senza eccezione le prescrizioni di pubblicità e trasparenza di cui al comma 44. 
50. Tutte le retribuzioni dirigenziali e i compensi per la conduzione di 
trasmissioni di qualunque genere presso la Rai radiotelevisione italiana Spa 
sono rese note alla Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la 
vigilanza dei servizi radiotelevisivi. 
51. Il primo, secondo e terzo periodo dell’articolo 1, comma 466, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, sono soppressi. Alle fattispecie già disciplinate dai 
periodi soppressi si applicano i commi 44 e 45. 
52. Il presidente del Consiglio dei ministri, sulla base di un rapporto di 
analisi e classificazione dell’insieme delle posizioni interessate, predisposto 
dal ministro per le Riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, 
presenta alle Camere entro il 30 settembre 2008 una relazione sull’applicazione 
delle disposizioni di cui aicommida 44a 51. 
53. La Corte dei conti verifica l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 
44 in sede di controllo successivo sulla gestione del bilancio ai sensi 
dell’articolo 3, comma 4, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive 
modificazioni. 
 
COSTI DELLA P.A.: CONSULENZE E INCARICHI ESTERNI 
54. All’articolo 1, comma 127, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, le parole 
da: «pubblicano» fino a: «erogato» sono sostituite dalle seguenti: «sono tenute 
a pubblicare sul proprio sito Web i relativi provvedimenti completi di 
indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell’incarico e 
dell’ammontare erogato. 
In caso di omessa pubblicazione, la liquidazione del corrispettivo per gli 
incarichi di collaborazione o consulenza di cui al presente comma costituisce 
illecito disciplinare e determina responsabilità erariale del dirigente 
preposto». 
55. L’affidamento da parte degli enti locali di incarichi di studio o di 
ricerca, ovvero di consulenze, a soggetti estranei all’amministrazione può 
avvenire solo nell’ambito di un programma approvato dal consiglio ai sensi 
dell’articolo 42, comma 2, lettera b), del Testo unico di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
56. Con il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi emanato ai 
sensi dell’articolo 89 del citato decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
sono fissati, in conformità a quanto stabilito dalle disposizioni vigenti, i 
limiti, i criteri e le modalità per l’affidamento di incarichi di 
collaborazione, di studio o di ricerca, ovvero di consulenze, a soggetti 
estranei all’amministrazione. Con il medesimo regolamento è fissato il limite 
massimo della spesa annua per gli incarichi e consulenze. L’affidamento di 
incarichi o consulenze effettuato in violazione delle disposizioni regolamentari 
emanate ai sensi del presente comma costituisce illecito disciplinare e 
determina responsabilità erariale. 
57. Le disposizioni regolamentari di cui al comma 56 sono trasmesse, per 
estratto, alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti entro trenta 
giorni dalla loro adozione. 
58. Dalla data di emanazione del decreto del presidente del Consiglio dei 
ministri di cui al quarto periodo del presente comma sono soppressi tutti i 
contratti di consulenza di durata continuativa riferibili al personale facente 
parte di speciali uffici o strutture, comunque denominati, istituiti presso le 
amministrazioni dello Stato, fatta eccezione per quelle preposte alla tutela 
ambientale, paesaggistico-territoriale, del patrimonio e delle attività 
culturali e storico-artistiche e alla tutela della salute e della pubblica 
incolumità. Le relative funzioni sono demandate alle direzioni generali 
competenti per materia ovvero per vicinanza di materia. Il personale di ruolo 
dipendente dall’amministrazione statale è restituito a quella di appartenenza 
ovvero può essere inquadrato, con le procedure e le modalità previste dal citato 
decreto legislativo n. 165 del 2001, in uno degli uffici del ministero presso 
cui presta servizio. Con decreto del presidente del Consiglio dei ministri da 
emanare entro il 30 giugno 2008, previo parere delle competenti Commissioni 
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parlamentari, sono individuati, tra gli uffici e le strutture di cui al primo 
periodo, quelli per i quali sussistono contratti di consulenza e di durata 
continuativa indispensabili per assicurare il perseguimento delle finalità 
istituzionali. 
 
LAVORO FLESSIBILE NELLA P.A. 
76. Al comma 6 dell’articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le 
parole: «di provata competenza» sono sostituite dalle seguenti: «di particolare 
e comprovata specializzazione universitaria». 
77. All’articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,e successive 
modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente comma: 
«6-quater. Le disposizioni di cui ai commi6 ,6-bis e 6-ter non si applicano ai 
componenti degli organismi di controllo interno e dei nuclei di valutazione, 
nonché degli organismi operanti per le finalità di cui all’articolo 1, comma 5, 
della legge 17 maggio 1999, n. 144». 
78. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 1, commi 529 e 560, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296. 
79. L’articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è sostituito 
dal seguente: 
«Articolo 36. - (Utilizzo di contratti di lavoro flessibile).- 1. Le pubbliche 
amministrazioni assumono esclusivamente con contratti di lavoro subordinato a 
tempo indeterminato e non possono avvalersi delle forme contrattuali di lavoro 
flessibile previste dal Codice civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro 
subordinato nell’impresa se non per esigenze stagionali o per periodi non 
superiori a tre mesi fatte salve le sostituzioni per maternità relativamente 
alle autonomie territoriali. 
Il provvedimento di assunzione deve contenere l’indicazione del nominativo della 
persona da sostituire. 
2. In nessun caso è ammesso il rinnovo del contratto o l’utilizzo del medesimo 
lavoratore con altra tipologia contrattuale. 
3. Le amministrazioni fanno fronte a esigenze temporanee ed eccezionali 
attraverso l’assegnazione temporanea di personale di altre amministrazioni per 
un periodo non superiore a sei mesi, non rinnovabile. 
4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 non possono essere derogate dalla 
contrattazione collettiva. 
5. Le amministrazioni pubbliche trasmettono alla presidenza del Consiglio dei 
ministri - Dipartimento della funzione pubblica e al ministero dell’Economia e 
delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato le 
convenzioni concernenti l’utilizzo dei lavoratori socialmente utili. 
6. In ogni caso, la violazione di disposizioni imperative riguardanti 
l’assunzione o l’impiego di lavoratori, da parte delle pubbliche 
amministrazioni, non può comportare la costituzione di rapporti di lavoro a 
tempo indeterminato con le medesime pubbliche amministrazioni, ferma restando 
ogni responsabilità e sanzione. Il lavoratore interessato ha diritto al 
risarcimento del danno derivante dalla prestazione di lavoro in violazione di 
disposizioni imperative. Le amministrazioni hanno l’obbligo di recuperare le 
somme pagate a tale titolo nei confronti dei dirigenti responsabili, qualora la 
violazione sia dovuta a dolo o colpa grave. Le amministrazioni pubbliche che 
operano in violazione delle disposizioni di cui al presente articolo non possono 
effettuare assunzioni ad alcun titolo per il triennio successivo alla suddetta 
violazione. 
7. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano agli uffici di 
cui all’articolo 14, comma 2, del presente decreto, nonché agli uffici di cui 
all’articolo 90 del Testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267. Sono altresì esclusi i contratti relativi agli incarichi dirigenziali e 
alla preposizione a organi di direzione, consultivi e di controllo delle 
amministrazioni pubbliche, ivi inclusi gli organismi operanti per le finalità di 
cui all’articolo 1 della legge 17 maggio 1999, n. 144. 
8. Per l’attuazione di programmi e progetti di tutela e valorizzazione delle 
aree marine protette di cui alle leggi 31 dicembre 1982, n. 979, e 6 dicembre 
1991, n. 394, il parco nazionale dell’arcipelago della Maddalena, di cui alla 
legge 4 gennaio 1994, n. 10, e gli enti cui è delegata la gestione ai sensi 
dell’articolo 2, comma 37, della legge 9 dicembre 1998, n. 426, e successive 
modificazioni, sono autorizzati, in deroga a ogni diversa disposizione, a 
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assumere personale con contratto di lavoro a tempo determinato, della durata 
massima di due anni eventualmente rinnovabili, nel contingente complessivo 
stabilito con disposizione legislativa e ripartito tra gli enti interessati con 
decreto del ministro per le Riforme e le innovazioni nella pubblica 
amministrazione, su proposta del ministro dell’Ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, di concerto con il ministro dell’Economia e delle 
finanze. In prima applicazione, il predetto contingente è fissato in 
centocinquanta unità di personale non dirigenziale alla cui copertura si 
provvede prioritariamente con trasformazione del rapporto di lavoro degli 
operatori attualmente utilizzati con contratti di lavoro flessibile. 
9. Gli enti locali non sottoposti al patto di stabilità interno e che comunque 
abbiano una dotazione organica non superiore alle quindici unità possono 
avvalersi di forme contrattuali di lavoro flessibile, oltre che per le finalità 
di cui al comma 1, per la sostituzione di lavoratori assenti e per i quali 
sussiste il diritto alla conservazione del posto, sempreché nel contratto di 
lavoro a termine sia indicato il nome del lavoratore sostituito e la causa della 
sua sostituzione. 
10. Gli enti del Servizio sanitario nazionale, in relazione al personale medico, 
con esclusivo riferimento alle figure infungibili, al personale infermieristico 
e al personale di supporto alle attività infermieristiche, possono avvalersi di 
forme contrattuali di lavoro flessibile, oltre che per le finalità di cui al 
comma 1, per la sostituzione di lavoratori assenti o cessati dal servizio 
limitatamente ai casi in cui ricorrano urgenti e indifferibili esigenze 
correlate alla erogazione dei livelli essenziali di assistenza, compatibilmente 
con i vincoli previsti in materia di contenimento della spesa di personale 
dall’articolo 1, comma 565, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 
11. Le pubbliche amministrazioni possono avvalersi di contratti di lavoro 
flessibile per lo svolgimento di programmi o attività i cui oneri sono 
finanziati con fondi dell’Unione europea e del Fondo per le aree 
sottoutilizzate. Le università e gli enti di ricerca possono avvalersi di 
contratti di lavoro flessibile per lo svolgimento di progetti di ricerca e di 
innovazione tecnologica i cui oneri non risultino a carico dei bilanci di 
funzionamento degli enti o del Fondo di finanziamento degli enti o del Fondo di 
finanziamento ordinario delle università. Gli enti del Servizio sanitario 
nazionale possono avvalersi di contratti di lavoro flessibile per lo svolgimento 
di progetti di ricerca finanziati con le modalità indicate nell’articolo 1, 
comma 565, lettera b), secondo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 
L’utilizzazione dei lavoratori, con i quali si sono stipulati i contratti di cui 
al presente comma, per fini diversi determina responsabilità amministrativa del 
dirigente e del responsabile del progetto. La violazione delle presenti 
disposizioni è causa di nullità del provvedimento». 
 
LIMITI LAVORO A TEMPO DETERMINATO NELLA P.A. 
80. Con effetto dall’anno 2008 il limite di cui all’articolo 1, comma 187, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266, come modificato dall’articolo 1, comma 538, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è ridotto al 35 per cento. 
 
LIMITI ALLO STRAORDINARIO NELLA P.A. 
81. In coerenza con i processi di razionalizzazione amministrativa e di 
riallocazione delle risorse umane avviati ai sensi della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, le amministrazioni statali, ivi comprese quelle a ordinamento autonomo e 
la presidenza del Consiglio dei ministri, provvedono, sulla base delle 
specifiche esigenze, da valutare in sede di contrattazione integrativa e 
finanziate nell’ambito dei fondi unici di amministrazione, all’attuazione delle 
tipologie di orario di lavoro previste dalle vigenti norme contrattuali, 
comprese le forme di lavoro a distanza, al fine di contenere il ricorso a 
prestazioni di lavoro straordinario. 
82. In ogni caso, a decorrere dall’anno 2008, per le amministrazioni di cui al 
comma 81 la spesa per prestazioni di lavoro straordinario va contenuta entro il 
limite del 90 per cento delle risorse finanziarie allo scopo assegnate per 
l’anno finanziario 2007. 
83. Le pubbliche amministrazioni non possono erogare compensi per lavoro 
straordinario se non previa attivazione dei sistemi di rilevazione automatica 
delle presenze. 
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STABILIZZAZIONE DEI PRECARI 
90. Fermo restando che l’accesso ai ruoli della pubblica amministrazione è 
comunque subordinato all’espletamento di procedure selettive di natura 
concorsuale o previste da norme di legge e fatte salve le procedure di 
stabilizzazione di cui all’articolo 1, comma 519, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, per gli anni 2008 e 2009: 
a) le amministrazioni dello Stato, anche a ordinamento autonomo, le agenzie, 
incluse le agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, gli enti 
pubblici non economici e gli enti pubblici di cui all’articolo 70, comma 4, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, possono 
ammettere alla procedura di stabilizzazione di cui all’articolo 1, comma 526, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, anche il personale che consegua i 
requisiti di anzianità di servizio ivi previsti in virtù di contratti stipulati 
anteriormente alla data del 28 settembre 2007; 
b) le amministrazioni regionali e locali possono ammettere alla procedura di 
stabilizzazione di cui all’articolo 1, comma 558, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, anche il personale che consegua i requisiti di anzianità di servizio ivi 
previsti in virtù di contratti stipulati anteriormente alla data del 28 
settembre 2007. 
91. Il limite massimo del quinquennio previsto dal comma 519 dell’articolo 1 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, al fine della possibilità di accesso alle 
forme di stabilizzazione di personale precario, costituisce principio generale e 
produce effetti anche nella stabilizzazione del personale volontario del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco nelle forme disciplinate dalla medesima legge. 
Conseguentemente la disposizione che prevede il requisito dell’effettuazione 
dinon meno di centoventi giorni di servizio, richiesto ai fini delle procedure 
di stabilizzazione, si interpreta nel senso che tale requisito deve sussistere 
nel predetto quinquiennio. 
92. Le amministrazioni di cui al comma 90 continuano ad avvalersi del personale 
di cui al medesimo comma nelle more delle procedure di stabilizzazione. 
 
PERSONALE DELLA P.A. A TEMPO DETERMINATO 
95. Anche per le finalità indicate dal comma 94, le amministrazioni pubbliche di 
cui al comma 90, nel rispetto dei vincoli finanziari e di bilancio previsti 
dalla legislazione vigente, possono continuare ad avvalersi del personale 
assunto con contratto a tempo determinato sulla base delle procedure selettive 
previste dall’articolo 1, commi 529 e 560, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 
96. Con il decreto del presidente del Consiglio dei ministri di cui all’articolo 
1, comma 418, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, da adottare inderogabilmente 
entro il mese di marzo 2008, in relazione alle tipologie contrattuali di lavoro 
flessibile diverse da quelle di cui al comma 94, e ai fini dei piani di 
stabilizzazione previsti dal medesimo comma 94, vengono disciplinati i requisiti 
professionali, la durata minima delle esperienze professionali maturate presso 
la stessa pubblica amministrazione, non inferiori ai tre anni, anche non 
continuativi, alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché le 
modalità di valutazione da applicare in sede di procedure selettive, al cui 
positivo esito viene garantita l’assimilazione ai soggetti di cui al comma 94, 
lettera b). 
97. Per le finalità di cui ai commi da 90 a 96, il Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 417, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementato della somma di 
20 milioni di euro a decorrere dall’anno 2008. 
 
MOBILITA’ DIPENDENTI PUBBLICI 
124. Al fine di rispondere alle esigenze di garantire la ricollocazione di 
dipendenti pubblici in situazioni di esubero e la funzionalità degli uffici 
delle amministrazioni dello Stato, anche a ordinamento autonomo, delle agenzie, 
incluse le agenzie fiscali, degli enti pubblici non economici, degli enti di 
ricerca e degli enti di cui all’articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, la presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento 
della funzione pubblica e il ministero dell’Economia e delle finanze – 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato possono autorizzare, per il 
biennio 2008-2009, in base alla verifica della compatibilità e coerenza con gli 
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obiettivi di finanza pubblica delle richieste di autorizzazione a nuove 
assunzioni presentate dalle amministrazioni, corredate dai documenti di 
programmazione dei fabbisogni, la stipulazione di accordi di mobilità, anche 
intercompartimentale, intesi alla ricollocazione del personale presso uffici che 
presentino consistenti vacanze di organico. 
125. Gli accordi di cui al comma 124 definiscono modalità e criteri dei 
trasferimenti, nonché eventuali percorsi di formazione, da attuare nei limiti 
delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, nel rispetto delle 
vigenti normative, anche contrattuali. 
126. Per le medesime finalità e con i medesimi strumenti di cui al comma 124, 
possono essere disposti trasferimenti anche temporanei di contingenti di 
marescialli dell’Esercito, della Marina e dell’Aeronautica in situazioni di 
esubero, da ricollocare, previa selezione in relazione alle effettive esigenze, 
prioritariamente in un ruolo speciale ad esaurimento del personale delle Forze 
di polizia ad ordinamento civile e militare di cui al decreto legislativo 12 
maggio 1995, n. 195. Con gli strumenti di cui al comma 124 vengono definiti gli 
aspetti relativi al trattamento giuridico ed economico del personale 
interessato, nonché i profili finanziari, senza maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 
 
DOCENTI INIDONEI ALL’INSEGNAMENTO 
127. Per le medesime finalità e con i medesimi strumenti di cui al comma 124, 
può essere disposta la mobilità, anche temporanea, del personale docente 
dichiarato permanentemente inidoneo ai compiti di insegnamento. A tali fini 
detto personale è iscritto in un ruolo speciale ad esaurimento. 
Nelle more della definizione del contratto collettivo nazionale quadro per la 
equiparazione dei profili professionali, con decreto del presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del ministro della Pubblica istruzione, di 
concerto con il ministro dell’Economia e delle finanze, sono definiti, in via 
provvisoria, i criteri di raccordo ed armonizzazione con la disciplina 
contrattuale ai fini dell’inquadramento in profili professionali amministrativi, 
nonché, con le modalità di cui al comma 125, gli appositi percorsi formativi 
finalizzati alla riconversione professionale del personale interessato. 
Con gli strumenti di cui al comma 124 vengono disciplinati gli aspetti relativi 
al trattamento giuridico ed economico del personale interessato, nonché i 
profili finanziari, senza maggiori oneri per la finanza pubblica. 
 
CONTRATTI DEL PUBBLICO IMPIEGO 
131. Ai sensi dell’articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e al fine di dare completa attuazione alle intese ed accordi intervenuti 
fra Governo e organizzazioni sindacali in materia di pubblico impiego, le 
risorse per la contrattazione collettiva nazionale previste per il biennio 2006-
2007 dall’articolo 1, comma 546, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, a carico 
del bilancio statale sono incrementate per l’anno 2008 di 1.081 milioni di euro, 
di cui 564 milioni di euro immediatamente disponibili per il personale del 
comparto Scuola ai fini del completo riconoscimento dei benefìci stipendiali 
previsti dall’articolo 15, comma 2, del decreto legge 1º ottobre 2007, n. 159, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, e a 
decorrere dall’anno 2009 di 220 milioni di euro. 
132. In aggiunta a quanto previsto al comma 131, per il personale docente del 
comparto Scuola, in attuazione dell’Accordo sottoscritto dal Governo e dalle 
organizzazioni sindacali il 6 aprile 2007 è stanziata, a decorrere dall’anno 
2008, la somma di 210 milioni di euro da utilizzare per la valorizzazione e lo 
sviluppo professionale della carriera docente. 
133. Per le finalità indicate al comma 131, le risorse previste dall’articolo 1, 
comma 549, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per corrispondere i 
miglioramenti retributivi al personale statale in regime di diritto pubblico per 
il biennio 2006-2007 sono incrementate per l’anno 2008 di 338 milioni di euro e 
a decorrere dall’anno 2009 di 105 milioni di euro, con specifica destinazione, 
rispettivamente, di 181 milioni di euro e di 80 milioni di euro per il personale 
delle Forze armate e dei Corpi di polizia di cui al decreto legislativo 12 
maggio 1995, n. 195. 
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PERSONALE A.T.A. EX ENTI LOCALI 
147. In sede di rinnovo contrattuale del personale della scuola relativo al 
biennio economico 2008-2009 viene esaminata anche la posizione giuridico-
economica del personale ausiliario, tecnico e amministrativo trasferito dagli 
Enti locali allo Stato in attuazione della legge 3 maggio 1999, n. 124. 
 
DISPOSIZIONI FINALI 
163. Le disposizioni della presente legge sono applicabili nelle regioni a 
statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano 
compatibilmente con le norme dei rispettivi statuti e delle relative norme 
d’attuazione. 
164. La presente legge entra in vigore il 1º gennaio 2008, ad eccezione delle 
disposizioni di cui al comma 13 dell’articolo 2 e al comma 36 del presente 
articolo, che entrano in vigore dalla data di pubblicazione della presente 
legge. 
 
 


